                          I L   C I P E








VISTA  la  legge  n.  845  recante  norme  quadro  in  materia  di


formazione professionale;





VISTO in  particolare l'art.  24 di  tale legge che dispone che il


CIPE indichi,  in conformità  ai pareri  fissati dalla Commissione


Interregionale di  cui all'art.  13 della  legge n. 281, il limite


massimo di  spesa entro cui ogni Regione può autorizzare l'inoltro


dei progetti  per ottenere  sia i  contributi previsti  dal  Fondo


Sociale Europeo,  sia l'integrazione del Fondo di rotazione di cui


all'art. 25;





VISTA la  propria delibera  del 14.5.1979 con la quale il Fondo di


rotazione di  cui all'art. 25 della legge n. 845 é stato ripartito


tra le Regioni;





VISTA la  nota n.  2030/7 del  14.7.1979 con la quale il Ministero


del Lavoro  conferma che  la disponibilità  dei fondi  assegnata a


ciascuna Regione  con la  delibera CIPE del 14.5.79 va intesa come


limite massimo  per ciascuna  Regione di integrazione a carico del


Fondo di  rotazione da  erogare con le modalità dell'art. 27 della


stessa legge n. 845/78;





                         D E L I B E R A


                                 


Il riparto  del Fondo  di rotazione di cui all'art. 25 della legge


n. 845/78  effettuato con  delibera del  14.5.79  va  inteso  come


limite massimo  per ciascuna  Regione di integrazione a carico del


Fondo  di   rotazione  da  erogare  con  le  modalità  specificate


dall'art. 27 della legge n. 845/78.








Roma, 10 ottobre 1979
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